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1OO ECOLOGISTI
PER UN PARTITO 

NUOVO, DEMOCRATICO 
E SOCIALISTA

È da oltre un decennio che insieme ad
altri ecologisti ds e non, siamo impe-
gnati per fare del più grande partito della
sinistra italiana un soggetto ecologista.
Nel congresso del 2005, siamo riusciti
finalmente a legittimare la cultura ecolo-
gista come identità fondante dei DS.
Oggi, di fronte all’acutizzarsi della crisi
ecologica, al riscaldamento del pia-
neta, all’allarme lanciato da migliaia di
scienziati e raccolto dall’ONU e dal-
l’Unione Europea, verifichiamo quanto
siano state giuste le nostre battaglie e
quanto c’è ancora da fare per affer-
mare lo sviluppo sostenibile.

Noi siamo convinti che è impossi-
bile separare la questione sociale
dalla contraddizione ecologica, l’eco-
nomia dall’ecologia.
Le cause della crisi ambientale si tro-
vano nel consumismo, nelle politiche
neoliberiste, nell’esistenza di impianti
industriali obsoleti ed inquinanti, nel-
l'assenza di responsabilità ambientale
e sociale dell’attuale globalizzazione,
nella esplosione demografica. 
Oggi, il genere umano deve affrontare
le grandi sfide della pace, del degrado
ambientale, del superamento delle
fonti energetiche fossili, della povertà,
della necessità di dare  alle persone si-
curezza e dignità sociale, opportunità
e nuovi diritti civili. E c’è bisogno di
cambiamenti profondi.
Nel nuovo secolo, natura, diritti sociali
e diritti civili procedono insieme, sono
intrecciati tra loro, hanno un destino
comune.
È sempre più evidente che non ci po-
tranno essere vera pace ed egua-
glianza, vera libertà e democrazia se
non si affermerà una nuova idea di so-
cietà fondata sullo sviluppo sostenibile,

che è il solo in grado di garantire ai po-
veri del mondo il soddisfacimento dei
propri bisogni e al mondo occidentale
la possibilità di produrre e consumare
usando meno materia e minore ener-
gia, producendo meno inquinamento .
Le innovazioni tecnico-scientifiche of-
frono nuove e grandi opportunità.
Quello che manca ancora è la volontà
politica delle grandi potenze e delle
istituzioni economico-finanziarie inter-
nazionali di raggiungere e superare gli
obiettivi di Kyoto. Manca un governo
mondiale multilaterale e responsabile
verso la natura.
È grave che nel “manifesto”dei  saggi,
per il cosiddetto partito democratico,
non ci sia un esplicito richiamo allo
sviluppo sostenibile e alla responsabi-
lità della specie umana nei confronti
della natura.

La consapevolezza e la responsabi-
lità ecologica costituiscono uno
degli elementi fondanti del rinnova-
mento delle idealità socialiste.
Per questo ci sentiamo parte organica
del socialismo italiano, europeo ed in-
ternazionale: non possiamo essere
ecologisti senza essere socialisti e
socialisti senza essere ecologisti.

Non abbiamo mai creduto che una
nicchia di ecologismo “puro” fosse
sufficiente per attivare e muovere un
grande rivolgimento ecologista. Noi
abbiamo lavorato per allargare le forze
e per rendere protagonisti del cam-
biamento milioni di persone, giovani e
donne, forze sociali, mondo dei lavori
e della ricerca scientifica. 

Anche per questa nostra ispirazione
unitaria, siamo interessati all’incontro
tra le culture popolari del riformismo
italiano: socialista, cattolicodemocra-
tico, ecologista e liberaldemocratica.
Vogliamo realizzare l’incontro tra tutte
le forze che fondarono l’Ulivo e che
oggi sono divise. Non è sufficiente la
fusione tra ds e margherita. Va avviato
viceversa un processo per coinvolgere
anche le grandi forze sociali, dei lavori,
della ricerca e dell'impresa responsa-
bile; la società diffusa dell’associazio-
nismo, del volontariato, dei movimenti
per la pace, dei diritti sociali e civili; gli
intellettuali. 
La valorizzazione delle diversità,
che per gli ecologisti è un valore,
sarà una delle condizioni dell’incon-
tro. Perché in essa risiede non la ri-
nuncia ad essere se stessi ma la
responsabilità, il rispetto reciproco e la
condivisione di un destino comune.

In nome del valore della diversità noi
non condividiamo la proposta del par-
tito democratico avanzata ad Orvieto,
in quanto essa si basa sul proposito di
comprimere grandi culture dentro un
cosiddetto “pensiero nuovo” e di dis-
solverle in una forma tradizionale di
partito per ridurle a pure correnti in-
terne e di potere.
Siamo vicini a tutti gli ecologisti che
sono interessati all’incontro. Tuttavia,
non siamo disposti a rinunciare alla
valorizzazione delle diversità e al no-
stro essere ecologisti di sinistra. Non
consideriamo vecchie e residuali le
altre culture con cui fondare il partito
nuovo.
Non ci interessa costruire una corrente
ecologista nel cosiddetto partito de-

mocratico. Ci interessa un partito
nuovo decisamente ecologista, orien-
tato alla sostenibilità dello sviluppo,
dentro cui abbiano cittadinanza e ruolo
autonomo tutte le associazioni e i mo-
vimenti ecologisti che ne vogliano far
parte. E crediamo che la porta del par-
tito nuovo debba rimanere aperta
anche ai Verdi.

La forza e la ricchezza del pluralismo
del nuovo soggetto politico richiede
una nuova forma-partito, di tipo fede-
rativa e federalista. Richiede una forte
cultura democratica che fa della par-
tecipazione degli iscritti e degli elettori
un valore fondante ed irrinunciabile.
Richiede la valorizzazione del ruolo
delle donne, dei giovani, dei lavoratori
e del mondo della cultura. Una casa
comune in cui non ci siano personali-
smi, elettoralismi, leaderismi, cadute
plebiscitarie e notabilato. Noi vo-
gliamo affermare l’ecologia della poli-
tica, un’idea rinnovata della politica,
come interesse generale e servizio,
come riflessione collettiva e azione so-
ciale, come confronto e lavoro co-
mune.  

Per noi l’obiettivo è dare all’Italia un
partito nuovo in grado di svolgere nel
nostro paese la funzione e il ruolo di
governo delle grandi socialdemocra-
zie europee e come loro, e con loro,
essere presenti nel partito del sociali-
smo europeo.
Per queste ragioni crediamo che sia
giusto realizzare in Italia un grande
partito democratico e socialista.  
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